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Giornata della Memoria, 27 gennaio 2021. 

Parco Amati, Genzano di Roma. 

 

 

Il 27 gennaio di ogni anno ricordiamo le vittime dell’Olocausto. 

 

Inizio col ringraziare ciascuno di voi per essere qui, per aver partecipato a questo momento 

commemorativo che ha un valore inestimabili per noi, per la comunità e per la nostra Genzano. 

Ringrazio i rappresentanti degli studenti dei nostri istituti superiori che hanno accolto l’invito 

dell’Amministrazione e hanno condiviso con noi riflessioni e pensieri preziosi. Ringrazio l’ANPI 

Genzano (Ass. Naz. Partigiani d'Italia), Adriano Carrisi, l’ANED (Ass. Naz. Ex Deportati) Aldo 

Pavia e i nipoti di Giulio Amati, cui è intitolato questo parco, Andrea Di Veroli e Alessia Salmoni. 

 

Il dolore profondo causato dalla follia nazifascista e dalle barbarie compiute nel secondo 

dopoguerra a spese di uomini, donne e bambini innocenti, ha ferito anche la nostra comunità, 

Genzano e i suoi cittadini.  

 

Ritengo sia importante lasciar parlare chi ha vissuto sulla sua pelle e visto coi suoi occhi, l’orrore 

del campo di concentramento e della prigionia, nella figura di due nostri concittadini ormai 

scomparsi, Alamberto Pucci e Pietro Giannini.  

 

Alamberto Pucci fu internato nel campo di prigionia “Fullen” di Meppen mentre Pietro Giannini 

venne deportato a Buchenwald. Entrambi tennero un diario della loro prigionia. Il resoconto 

d’inestimabile valore della terribile esperienza di Pucci e Giannini è stato raccolto e trascritto in 

un testo, Memoria e dolore, curato dalla Prof.ssa Anna Baldazzi, nostra concittadina a sua volta.  

 

Proprio da questo testo ho estratto due brevi passi che vorrei condividere con tutti voi. 

 

Le parole che mi appresto a leggervi, indelebili nella memoria dei loro cari, oggi giungono a noi, 

che accogliamo queste testimonianze e ci impegniamo a farne prezioso monito per le generazioni 

future, affinché ciò che è stato non sia mai più. 

 

PRIMO ESTRATTO PAGINA 28 – ALAMBERTO PUCCI 

SECONDO ESTRATTO PAGINA 96 – PIETRO GIANNINI 

 
Il Sindaco 

CARLO ZOCCOLOTTI 


